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TRIBUNALE DI FIRENZE 

RICORSO PER LA SEPARAZIONE PERSONALE 

(artt. 473 bis.12 e 473 bis.47 c.p.c.) 

La Signora MARTA CARTABIA, nata a Firenze, il 14.5.1963 e residente a Firenze, Piazza del 

Quirinale 41 (Cod. Fisc. XXXXXXXXXXX), cittadina italiana, rappresentata e difesa, per 

procura 10.5.2023 allegata al presente atto, dall’Avv. Maria Silvia Zampetti (Cod. Fisc.: ZMP 

MSL XXXXX D612B), elettivamente domiciliata presso di lei, in Firenze, Via L. S. Cherubini n. 

20 - pec mariasilvia.zampetti@firenze.pecavvocati.it,  

contro 

il Signor MARIO VERDI, nato a Firenze, il 21.7.1961 (Cod. Fisc.: XXXXXXXX) e residente a 

Roma, Via Nazionale 25, cittadino italiano,  

anche in relazione 

alla figlia GIULIETTA VERDI, nata a Firenze, il giorno 20.12.2011 (Cod. Fisc. 

XXXXXXXXXXXXXXX) e residente a Firenze, Piazza del Quirinale 41, cittadina italiana, 

minorenne, portatrice di handicap grave,  
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PAROLE CHIAVE 
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assegnazione casa coniugale – mantenimento figlia – mantenimento coniuge 

**** **** **** 

1) La vita familiare 

I Signori Cartabia e Verdi si sono sposati a Firenze, il 27.9.2008 con matrimonio civile (doc. 1 e 

doc. 2).  

Dopo qualche anno di matrimonio, il 20.12.2011 è nata Giulietta (doc. 3).  
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Dopo la nascita della figlia, la Signora Cartabia era costretta a licenziarsi dal lavoro, preferendo 

essere lei ad occuparsi della bambina, anziché assumere una baby-sitter a tempo pieno.  

La scelta veniva presa di comune accordo con il marito e dopo che la coppia ne aveva discusso a 

fondo tutti gli aspetti. 

La bambina, del resto, presentava da subito problematiche psichiatriche rilevanti (SEGUE 

DESCRIZIONE), che le impedivano di essere autonoma e ne rendevano necessaria una assistenza 

continuativa. 

Purtroppo, nonostante le rilevanti difficoltà manifestate dalla figlia, il Signor Verdi non 

supportava in alcuno modo né la figlia, né la moglie, offendendo la moglie, ostacolando in ogni 

modo le decisioni che si rendevano necessarie nell’interesse della figlia e comunque trascorrendo 

– con la scusa del lavoro – la maggior parte del proprio tempo fuori di casa. 

Per evitare ulteriori pregiudizi alla figlia, la Signora Cartabia, anche su consiglio dei medici della 

figlia, chiedeva al marito di andarsene di casa, essendo divenuta intollerabile la prosecuzione della 

convivenza; il marito prontamente si trasferiva in altra abitazione, senza porre alcuna difficoltà. 

Altrettanto prontamente, dopo l’uscita di casa, il marito toglieva dal conto corrente comune 

l’accredito dello stipendio, con ciò ponendo in condizioni di grave precarietà economica moglie e 

figlia. 

Inoltre, da quando se ne andava di casa, il padre non cercava più la figlia, nonostante le gravi 

condizioni di salute della stessa, né si preoccupava in alcun modo del benessere familiare, né delle 

spese, dovendo gestire da sola la comparente ogni aspetto della vita della figlia, dalla scuola, alla 

salute.  

In questi mesi, nonostante la ricerca di una soluzione conciliativa, la Signora Cartabia non è 

riuscita ad ottenere un coinvolgimento seppur minimo da parte del marito, che sembra 

disinteressato ad ogni aspetto della vita della figlia.  

Peraltro, anche il tentativo della comparente di trovare un accordo sulle condizioni della 

separazione non ha dato esiti positivi, non essendo riuscite le parti ad oggi a trovare una posizione 

comune sul contributo al mantenimento della figlia e della moglie. 

Al fine di evitare che la situazione degeneri ulteriormente, la Signora Cartabia, come sopra 

rappresentata e difesa, ha quindi deciso di ricorrere al Tribunale, per chiedere la separazione dal 

marito e la regolamentazione dei rapporti economici.  

2) Sulle abitudini di vita della figlia  

Come meglio esposto nelle premesse, nonostante Giulietta abbia già tredici anni, necessita di cura 

e attenzione continue (doc. 4). 
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La madre si occupa di lei quotidianamente, la accudisce, la nutre, la porta dai medici, le 

somministra le cure, gestisce autonomamente ogni aspetto relativo alla salute della figlia, essendo 

(ed essendo sempre stato) il padre di fatto inesistente.  

Anche nel percorso scolastico, la bambina è stata seguita costantemente dalla madre, che ne ha di 

fatto gestito ogni necessità, sia dal punto di vista affettivo, che economico ed organizzativo.  

Peraltro, con provvedimento del …………. (doc. 5), Giulietta è stata riconosciuta portatrice di 

handicap in situazione di gravità.  

(NB: nel caso di figli portatori di handicap grave, l’art. 473 bis.9 c.p.c. estende anche ai figli 

maggiorenni portatori di handicap grave tutte le disposizioni a tutela dei figli minori di età).  

3) Sull’assegnazione della casa familiare 

La Signora Cartabia vive con la figlia nella casa familiare sita in Firenze, Via del Quirinale, di 

proprietà del marito. 

Il Signor Verdi vive oramai da più di sei mesi in altra abitazione di sua proprietà. 

Ai sensi dell’art. 337-sexies cod. civ., la ricorrente chiede quindi l’assegnazione della casa 

familiare, sita in Firenze, Via ……….., tenuto conto del prioritario interesse della figlia e, in 

particolare, del fatto che vive nell’abitazione sin dalla nascita, è priva di reddito e non 

economicamente autosufficiente. 

4) Sull’affidamento, sul collocamento e sulla frequentazione della figlia con il padre  

Nonostante il Signor Verdi sia un padre assente da sempre e ancora di più da quando se ne è 

andato di casa, la Signora Cartabia chiede che la figlia resti affidata ad entrambi i genitori. 

La ricorrente ritiene infatti che il marito abbia tutte le risorse necessarie per occuparsi della figlia 

e spera che, prima o poi, riesca a trovare il tempo e il desiderio di occuparsi della stessa. 

Viste anche le importanti difficoltà sanitarie della figlia, preferisce che le scelte sulla sua salute 

siano condivise fra lei e il marito; la responsabilità genitoriale potrà essere esercitata 

separatamente per quanto concerne le decisioni di ordinaria amministrazione, congiuntamente per 

le decisioni di maggiore interesse (come, ad esempio, per la cura della salute, la scelta della scuola 

e l’istruzione in genere, le scelte educative). 

La figlia sarà collocata prevalentemente presso la madre e frequenterà il padre secondo il seguente 

calendario: 

- il martedì ed il giovedì pomeriggio il padre andrà a prendere la figlia a scuola, le darà la 

merenda, la porterà alle lezioni di psicomotricità e poi la riporterà dalla madre alle 19, 

prima di cena; 

- un fine settimana ogni due, prenderà la figlia dalla casa materna alle ore 10 del sabato 

mattina e la riporterà alle ore 18 della domenica pomeriggio. 
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Durante le vacanze estive, potrà trascorrere con la figlia una settimana di vacanze scolastiche, 

comunicando la data di partenza entro il 30 aprile di ogni anno; durante le vacanze natalizie e 

pasquali, il padre potrà stare con la figlia tre giorni consecutivi, comunicando le date almeno un 

mese prima; la figlia trascorrerà con la madre i giorni di Natale e Pasqua. 

5) Sull’assegno di mantenimento della figlia 

La Signora Cartabia chiede che il Signor Verdi le corrisponda un assegno di mantenimento per la 

figlia da determinarsi tenuto conto delle esigenze di vita della stessa, della cura completamente 

devoluta alla madre che se ne occupa a tempo pieno, nonché dei redditi del padre. 

a) Sulle attuali esigenze e sui tempi di permanenza della figlia  

(art. 337 ter, nn. 1 e 3, c.c.) 

La figlia vive con la madre che si occupa di ogni aspetto della sua vita, necessita di un 

accudimento costante e non può essere lasciata sola.  

Il padre non la vede da quando tre anni fa ha lasciato la casa familiare. 

La casa familiare è di proprietà esclusiva del marito. 

b) Il tenore di vita in costanza di convivenza con i genitori e  

le risorse economiche di entrambi i genitori 

(art. 337 ter, nn. 2 e 4, c.c.) 

Quando è nata la figlia, la madre si è licenziata dal lavoro, per decisione condivisa con il marito. 

Viste le condizioni di salute della figlia, così come sopra descritte non ha la possibilità di trovare 

un lavoro. 

Il marito, invece, è commercialista e quando conviveva con la moglie aveva redditi cospicui (circa 

€ 150.000,00 netti l’anno).  

Nel seguente prospetto si sintetizzano le spese mensili ordinarie della Signora Cartabia e della 

figlia: 

 

 Importo 

annuale 

Importo 

mensile 

Numero 

documento 

Gas  XXXXX XXXXXX doc.  

Energia 

elettrica  

XXXXX XXXXXX doc.   

Acqua  XXXXX XXXXX doc. 

Internet  XXXXX XXXXX doc. 

Tari e cons 

bonifica  

XXXXX XXXXX doc. 

Spese farmacia  XXXXX XXXXX doc. 

Spesa 

alimentare e 

non 

XXXXX XXXXX doc. 
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Auto  XXXXX XXXXX doc. 

Spese condom  XXXXX XXXXX doc. 

TOTALE 

MENSILE  

 XXXXXXXX  

 

Le spese sopraindicate sono documentate dagli estratti del conto corrente personale della 

Signora Cartabia e dalle ricevute che si producono (doc. ………..). 

c) La valenza economica dei compiti domestici e di cura assunti da entrambi i 

genitori 

La madre si è sempre occupata in via esclusiva della figlia, curandola, nutrendola, accudendola in 

modo costante.  

Conclusioni sull’assegno 

Visto l’ammontare delle spese mensili, la ricorrente chiede che il Giudice dichiari il padre tenuto 

a corrispondere un assegno mensile di € ……,00 per la figlia, da versarsi anticipatamente entro il 

giorno 5 di ogni mese mediante bonifico bancario sul conto corrente della madre, con la quale la 

figlia convive. 

Detto assegno dovrà essere rivalutato ogni anno, sulla base della variazione in aumento degli 

indici Istat verificatasi nell’anno immediatamente precedente. 

Oltre a tale assegno, si chiede che il padre sia tenuto a rimborsare il 100% delle spese di natura 

straordinaria relative alla figlia, quali - a titolo meramente esemplificativo - le spese mediche non 

coperte dal SSN, le spese dentistiche, le spese della fisioterapia, delle terapie psicologiche e di 

psicomotricità, senza che sia necessario il suo previo consenso.  

6) Sull’assegno di mantenimento della moglie 

Come già osservato, la Signora Cartabia per una scelta condivisa a suo tempo da entrambi i 

coniugi, non lavora e non ha la possibilità di trovare un lavoro viste le difficoltà e le necessità 

di assistenza della figlia; si occupa – e si è sempre occupata - dei compiti domestici e di 

gestione della casa, nonché della cura della figlia, il che ha sino ad oggi consentito un 

evidente minor aggravio di spese per tutta la famiglia. 

In questi difficili ultimi tre anni, la Signora è riuscita a mantenersi e a mantenere la figlia 

grazie ai proventi della vendita della casa di sua proprietà, che però ora stanno terminando. 

La Signora percepisce l’indennità di accompagnamento di Giulietta (circa € …. al mese) ma 

con tale somma non è in grado di mantenere né la figlia né sé stessa. 

Del resto, il reddito del marito ben consentirebbe ad entrambi i nuclei familiari di vivere più 

che dignitosamente. 

Ai sensi dell’art. 156 cod. civ., condizione essenziale ai fini del sorgere del diritto al 
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contributo al mantenimento è che il coniuge richiedente risulti privo di adeguati redditi propri 

- ossia di redditi che gli consentano di mantenere un tenore di vita analogo a quello goduto in 

costanza di matrimonio -, nonché che sussista una disparità economica fra i coniugi. 

Alla luce del disposto normativo, la Signora Cartabia ha pertanto diritto a ricevere un 

contributo di mantenimento dal marito, in quanto l’entità dell’indennità di accompagnamento 

della figlia, non le consente né di mantenere la figlia, né di conservare un tenore di vita 

analogo a quello medio-alto goduto dalla famiglia durante il matrimonio, come sopra 

sommariamente descritto, desumibile dagli elevati redditi e dall’ampia capacità di spesa del 

marito, durante la convivenza. 

A norma dell’art. 156, comma 2 cod. civ., al fine di quantificare l’assegno, occorre aver 

riguardo alle disponibilità patrimoniali dell’obbligato, unitamente a tutti gli elementi di ordine 

economico suscettibili di incidere sulle condizioni delle parti: in particolare, con riferimento 

alle ‘circostanze’ menzionate dalla norma, facendo ricorso in via analogica all’art. 5 L. n. 

898/1970, potrà tenersi conto, tra l’altro, del contributo offerto alla famiglia dal coniuge 

richiedente durante la convivenza, anche in termini di compiti domestici e di cura. 

Richiamati i dati reddituali e patrimoniali sopra esposti al paragrafo 5 b) nonché gli oneri ivi 

indicati, l’assegno di mantenimento in favore della moglie può quindi essere congruamente 

quantificata in € ……,00 mensili, salva la diversa somma che risulterà di giustizia, tenuto 

conto, da un lato, degli elevati redditi da lavoro del marito; e, dall’altro, altresì del contributo 

prevalente da sempre fornito dalla ricorrente alla gestione domestica e all’accudimento della 

figlia: tale importo, lungi dal consentire alla moglie di condurre una vita agiata, pare consono 

a permetterle almeno di arrivare a fine mese. 

*** +++ *** 

Al fine di far fronte agli oneri istruttori previsti dall’art. 473 bis.12, comma 2 e 3, c.p.c., la 

comparente deposita: 

- dichiarazione esenzione dall’obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi negli ultimi 

tre anni (doc. …); 

- estratti del conto corrente a lei intestato (doc. ….), della carta di credito (doc. …), nonché di 

quello cointestato con il marito (doc. …); e di quello della figlia (doc. ….); 

- documentazione attestante la titolarità di diritti reali su beni mobili registrati (doc. …….) e 

sui beni immobili (doc. ……), dichiarando di non essere proprietaria, neppure pro quota, di 

quote sociali. 

*** **** *** 

Tanto premesso, la Signora Marta Cartabia, come sopra rappresentata e difesa, chiede 
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l’accoglimento delle seguenti 

conclusioni 

Voglia il Tribunale di Firenze, ogni contraria domanda, eccezione o istanza 

preliminare o di merito disattesa: 

a) pronunciare, se del caso con sentenza non definitiva, la separazione personale dei 

coniugi Marta Cartabia e Mario Verdi, autorizzando i coniugi a vivere separatamente; 

b) ai sensi dell’art. 337-sexies cod. civ., tenuto conto dell’interesse della figlia, 

assegnare la casa familiare, sita in Firenze, Via ….., catastalmente individuata nel foglio di 

mappa n……, dalla particella, sub ….., alla Signora Marta Cartabia, che vi risiederà assieme 

alla figlia; 

c) dichiarare che la figlia Giulietta resti affidata ad entrambi i genitori, con 

collocamento prevalente presso la madre; stabilire che i genitori esercitino separatamente la 

responsabilità genitoriale sulla figlia in relazione all’ordinaria amministrazione, prevedendo 

che la figlia frequenti il padre: (RIPORTARE LE CONDIZIONI); 

d) porre a carico del Signor Mario Verdi, a decorrere dall’iscrizione a ruolo del 

presente ricorso, l’obbligo di corrispondere alla Signora Marta Cartabia, quale contributo al 

mantenimento della figlia Giulietta, la somma mensile di € …….,00, salvo quella maggior 

somma che risulterà di giustizia, da pagarsi entro il giorno 5 di ogni mese, mediante bonifico 

bancario sul conto corrente della madre (IBAN ……); l’assegno sarà rivalutabile annualmente 

in relazione alla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli 

operai e degli impiegati (mese di riferimento quello dell’iscrizione a ruolo del presente 

ricorso);  

e) porre a carico del padre il 100% delle spese di natura straordinaria relative alla 

figlia, quali - a titolo meramente esemplificativo - le spese mediche non coperte dal SSN, le 

spese dentistiche, le spese della fisioterapia, delle terapie psicologiche e di psicomotricità, 

prevedendo espressamente che non sia necessario il suo previo consenso; il genitore che non 

avrà sostenuto tali spese dovrà rimborsarle all’altro entro trenta giorni dall’avvenuto esborso 

(EVENTUALE RIFERIMENTO AL PROTOCOLLO DEL CNF); 

f) porre a carico del Signor Mario Verdi, a decorrere dall’iscrizione a ruolo del 

presente ricorso, l’obbligo di corrispondere alla Signora Marta Cartabia la somma mensile di 

almeno € …………,00, a titolo di mantenimento della moglie, salvo quella maggior somma 

che risulterà di giustizia, assegno rivalutabile annualmente in relazione alla variazione 

dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati (mese 

di riferimento quello dell’iscrizione a ruolo del presente ricorso), da pagarsi entro il giorno 5 
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di ciascun mese, mediante bonifico bancario sul conto corrente intestato alla moglie; 

g) condannare parte resistente alla refusione dei compensi, delle spese generali, degli 

oneri previdenziali e fiscali nonché delle spese non imponibili del presente giudizio. 

 A tutti gli effetti di cui al D.P.R. 115/2002, si dichiara che il contributo unificato per 

l’iscrizione a ruolo è pari ad € 98,00. 

*** **** *** 

Oltre alla procura ed al piano genitoriale, si producono i seguenti: 

documenti 

doc. 1 – estratto dell’atto di matrimonio; 

doc. 2 – certificato contestuale della madre; 

doc. 3 – certificato contestuale della figlia;  

doc. 4 – cartella clinica; 

doc. 5 - verbale commissione medica accertamento dell’handicap; 

doc. 6 - dichiarazione esenzione dall’obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi negli 

ultimi tre anni; 

doc. 7 – cartella contenente le bollette delle utenze; ed in particolare le spese del gas; 

dell’energia elettrica; del telefono, ecc. ecc.; 

doc. 8 – estratto conto corrente personale; 

doc. 9 – estratto conto corrente cointestato con il marito; 

doc. 10 – estratto conto corrente figlia; 

doc. 11 – estratto carta di credito; 

doc. 12 – visure catastali immobili e casa familiare; 

doc. 13 – visura PRA autovettura. 

Firenze, il ……………. 

Avv. Maria Silvia Zampetti 

 


